
emergenza coronavirus, 
che  ha  accelerato  il  ri-
corso  allo  smartwor-
king, sta mettendo in ri-

salto  l’impreparazione  di  molte  
aziende nell’adozione di modali-
tà di  lavoro agile.  Un nodo che 
non può di certo essere risolto in 
una situazione emergenziale, ma 
che andrà necessariamente risol-
to con il progressivo ritorno alla 
normalità per evitare che si per-
dano  opportunità  di  business  
con ricadute a cascata per tutti, 
dai datori ai dipendenti. 

L’IMPORTANZA DELLA PIANIFICAZIONE

Laddove funzionano, questi piani 
sono in genere il frutto di un per-
corso portato avanti per step, con 
le prime sperimentazioni su picco-
li gruppi di persone, alle quali han-
no fatto seguito analisi su ciò che 
ha funzionato e cosa no, per poi ar-
rivare a definire linee guida azien-
dali applicabili su larga scala. Un 
esempio virtuoso arriva dal grup-
po Hera, che ha lanciato il proprio 
progetto  di  smart  working  nel  
2017 con l’obiettivo di migliorare 
la  produttività  e  le  prestazioni  
aziendali, favorendo la fiducia e 

la responsabilizzazione.
Oltre a un programma formati-

vo  per  accompagnare  il  cambia-
mento culturale,  l’azienda ha  ri-
pensato la stessa geografia dei luo-
ghi di lavoro: così ad esempio sono 
stati allestiti temporary office per 
lavorare quando non si è nella pro-
pria sede abituale, e smart point, 
spazi polifunzionali nei quali i col-
leghi possono collaborare o trova-
re una migliore concentrazione. 

INVESTIMENTI SUL PIATTO

La multiutility con sede principale 
a Bologna e una presenza diffusa 
nel Centro e nel Nord-Est della Pe-
nisola (con 9 mila dipendenti e 4,4 
milioni di cittadini raggiunti con 
servizi idrici, ambientali ed ener-
getici)  dal  2016  opera attraverso  
“Hextra”, piano integrato di welfa-
re aziendale che si rivolge a tutti i 
dipendenti, anche a tempo deter-
minato e si  caratterizza per una 
quota di risorse economiche flessi-
bile che ciascun lavoratore può uti-
lizzare in base alle proprie esigen-
ze personali e familiari. Dalla salu-

te ai servizi alla persona, passando 
per le assicurazioni, al sostegno al 
reddito e all’istruzione dei figli dei 
dipendenti: sono gli ambiti sui qua-
li interviene il piano, con misure di 
dettaglio messe a punto dopo una 
fase di ascolto dei lavoratori. Solo 
nel 2019 Hera ha stanziato per il 
piano 4,5 milioni di euro.

Al piano si accede totalmente 
in modalità digitale, con un bas-
so impatto ambientale e facilità 
di utilizzo da ufficio, smartphone 
o da casa. 

SOSTEGNO ALLO STUDIO

Oltre a queste iniziative, Hera sup-
porta i dipendenti che hanno figli 
in età scolare riservando loro un’ul-
teriore quota istruzione da utiliz-
zare esclusivamente per le spese s 
come iscrizione e frequenza ad asi-
li  nido,  scuole,  attività pre e po-

st-scolastiche,  campus  estivi/in-
vernali e corsi di lingua. 

Un insieme di iniziative che ha 
consentito al gruppo di ottenere 
negli ultimi undici anni la certifica-
zione di Top Employer Institute. 
Nell’edizione 2020 la multiutility 
è  stata  riconosciuta  la  migliore  
azienda italiana in assoluto per la 
capacità  di  strutturare  attività  e  
processi che valorizzano le risor-
se, con attenzione all’innovazione 
e al miglioramento continuo. 

«Ai nostri dipendenti vogliamo 
continuare a dedicare risorse im-
portanti  in  termini  di  sviluppo,  
benessere, formazione» è l’impe-
gno del presidente esecutivo To-
maso Tommasi di Vignano. «Que-
sto significa anche garantire un 
contesto  lavorativo  inclusivo  e  
partecipativo». 
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L’emergenza dimostra 
che lo smart working non 
si inventa dal nulla ma va 
realizzato per step, con 
esperimenti e risorse. 
Illuminante il caso Hera 
che ha un piano integrato
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Ai dipendenti 
dedichiamo risorse 
importanti di sviluppo, 
benessere e formazione, 
in un contesto inclusivo e 
partecipativo
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